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RISTAURAZIONE-E: NON INTERVENTO 


“PPare! che'' dall'altra partò delle Alpi la 
diplomazia creda possibili le ristaurazioni 
nell'Italia 'centrale.senza: l'intervento armato 
di una terza potenza che. sostenga le pre- 
tensioni ‘dei principi spossessati, e questo 
miracolo ritiensi possa ‘essere effettuato me- 


diàtito ampio ‘e liberali ‘promesse'dai prin-, 


cipì stessi, garantite non solo dall’ Europa 
ma anche da una federazione nazionale i- 
taliana, nella quale tuttii confederati. pro- 
fessino eguali massime di libertà e di ‘na- 
zionalità. 

In Italia si ritiene invece che i detti duo 
{ernini' Siero così decisamente contraddit- 
torii, che senza intérvento non possono a- 
ver luogo le ristaurazioni,,.e che anzi il 
principio gf6l non intervento esclude quello 
della ristaurazione. Il motivo si è, primie- 

‘ ramientò ‘che non'si ‘ha fiducia nelle pro- 
messe dei prineipi © ‘neppure nelle ‘ gua- 
rétitigie offerte, indi che il principio della 
indipendenza e libertà nazionale non si ri- 
conosca assicurato altrimenti che. coll’ an- 
nessione al Piemonte, dacchè, la. proposta 
federazione viene ritenuta non'solo:come di 
effetto(indertò e dibbio in quel senso, ma è 
positivamente tenuta come stromento di ten- 
denze contrarie. 

Noh Sappiamo veramente se la diploma- 
zia della Francia e dell'Austria abbiano 
realmente la convinzione che. le stipulazioni 
di. Villafranca «e ‘Zurigo; anche colla. modi- 
ficazione portata dalla lettera dell’impera- 
tore Napoleone al ‘Re di Sardegna possano 
essere imposte all'Italia colla sola pressione 
diplomatica. ì 

Dovremmo in verità ritenere che questa 
convinzione esista; altrimenti convien cre- 
derò .a, Zurigo si, sia compiuta una. comme- 
dia della quale: sarebbe difficile a ‘decidere 
se più» ridicola ‘od'iniqua. La Francia po- 
trebbe' rîgettatne ‘in ‘ogni caso' la respon- 
sabilità sull’Austrìa; giacchè il prevalente 
bisogno di faro la pace, ginstifica le. più 
bizzatre, ed, impossibili condizioni, quando 
Th1.Jato opposto si insiste in via assoluta 
in tali condizioni. Ma l'Austria non'ha scusa 
alcuni. Su 

Gli ‘intéreèssi politici della Francia ren- 
dévano ‘necessaria la pace a Villafranca ; 
non si poteva ottenerla call’ Austrìa altri- 
menti che con tali. od anche peggiori con- 
dizioni; .se. queste sono. impossibili 0 con- 
ducono all’assurdo; la-colpa è dell'Austria 
che non ha voluto recedére: 

Quando 1° Austria; ‘nel ‘1814, ha voluto 
farsi ‘aggiudicate’ la Lomibardia dall'Europa, 
ha incominciato per occupare il paese mi- 
litarmente , c.la sommossa di. Milano del 
20 aprile, suscitata. dall’ Austria stessa, ne 
diede il pretesto. L'Austria sa dunque per 
esperienza ‘che quando si vuole: ottenere il 
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‘e si distribuisce dalle ore 


stria ignori l’effetto di questo patto. Perchè 


cipi ?*Perchè ‘ha costretto la Francia a sce- 
glierè. fra la continuazione della guerra 
contro; iYsuoi proprii. interessi e l’accelta- 
izione di condizioni assurde? 

LavFranbia ha ‘fatto a Napoli e a Roma 
l’esperienza come fosse inefficace la ‘pres- 
sione diplomatica per ottenere, effetti poli- 
tici di qualche ‘importanza. Eppure per es- 
sere eflicace bastava. che;.la-pressione a- 
gisse soltanto su due persone. Ora si vor- 
rebbe ‘esercitare la pressione su'circa quat- 
tro milioni div abitanti, o si spera di ve- 
nirtie a Capo meglio che col papa e col re 
di Napoli! Anzi, mentre in sulle popola- 
zioni. si vuole premere in un senso si agi- 
sce su questi due principi in. un senso op- 
posto. Non si riconosce che le popolazioni 
devono essere necessariamente ‘ancora più 
ostinaté a voler un governo libero e na- 
zionale, che non il papa e il re di Na- 
poli a persistere nella via opposta coll’aiuto 
dell'Austria. 

Venezia, Roma, Brescia e altre cittànel 18.49 
hanno' fatto ancora ‘una vigorosa resistenza 
al ritorno degli antichi governi, anche dopo 


erano state abbattute a Novara, ed ora dopo 
una campagna che offre una serie inaudita 
di vittorie contro i nemici dell’indipendenza 
e libertà nazionale, si crede che gli ita- 
lianî ‘sì lascieranno così facilmente soggio- 
gare dalla pressione diplomatica? Fareb- 
bero le penne e le insidie quello che al- 
tre volte in assai peggiori condizioni, non 
si potè imporre che colla violenza e collò 
spargimento del sangue? 

Ci si dice che questa volta gli antichi 


bandiera austriaca, ma bensì con quella 
nazionale a riprendere possesso del loro 
retaggio, e si aggiunge per guarentigia che 
ciò succeda sinceramente che l’ Austria a 
Venezia, il papa a Roma, ‘îl Borbone a Na- 
poli inaugureranno la stessa bandiera na- 
zionale. 

Ora che cosa fa l’Austria a, Mantova e 
Venezia? Mette in prigione i patrioti, e il 
mostrare una bandiera tricolore è delitto 


capitale: La Gazzetta austriaca c’informa | 


che si erigono duplici e triplici barriere di 
dogana e' polizia suî confini verso la Lom- 
bardia e lungo il Po, chè si perseguitano 


che vanno ad arruolarsi sotto la bandiera 
italiana, e quelli che promuovono questi 
arruolamenti. 

Il re di Napoli combatte il principio na- 
zionale in Sicilia, e raccoglie armati sui 
confini romani nell’intento di condurli con- 
| tro le truppe nazionali dell’Italia centrale. 
| Il papa.scatena gli svizzeri. contro popola- 
l‘zioni italiane, scaglia allocuzioni ed enci- 
\‘eliché contre ‘i difensori della causa .ita- 
l'Hiana, è il suo governò fa ‘calunniare‘i pa- 


possesso' di un paese, dopo uno sconvolgi- | trioti italiani nei diarii a lui devoti. 


mento politico’ di unà gudtra o di una ri- | 


voluzione 6 che vì sono forti volontà opposte, 


la convinzione che i patti di Villafranca e 


dunque insiste nella ristàurazione dei prin- 


che le speranze d’Italia per quel momento | 


coi gendarmi e cui giudizi statarii. quelli ‘| 
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del mattino al messogiorno. 


| la Satdégna farebbero la guerra per co- | dente voteranno nel comune ‘del loro domicilio 


nemici dell’Italia. verranno, non più colla | 


i nr — 


nà live pit 
Direzione del giornale. Non si res 
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comprese le Domeniche 


tei bi 
farebbero quando mon: fosse ‘più necessario 
nè per l’uno nè per l’altro scopo ?' " 
Essi sono persuasi he ‘quando ‘i principi 
restaurati “nell'Italia cèntràte non maltenes- 
sero le promesse liberali, nè la Francia nè 


Gli agenti di cambio e. sensali legalmente 
esercenti. 

Art. 16. I contribuenti contemplati nell'art. 
414 debbono pagare la E ua di tributo. che li 
colloca fra gli elettori almeno da sei mesi. 

Gli altri elettori compresi nell'articolo prece- 


stringerli a mantenerle o per scacciarli di | d'origine, ed ove lo abbiano abbandonato , in 
nuovo : e intanto i principi sì conforlereb- | quello in cui avranno fissata la residenza e 


hero tinto per l’ottenuta ristaurazione come | fattane la legale dichiarazione, 


per l’ esempio di Roma e Napoli a. resi- 
stere ad ogni reclamo e pressione  diplo- 
matica, 

La convinzione che i patti di Villafranca 


siano eseguibili in Italia. nòn può essere | tribuzione pagata pei beni dei figli di cui ab- 
cioè | bia l’amministrazione per disposizione ( i legge. 


quindi fondata che sopra un errore , 
sulla falsa supposizione che la pressione 
diplomatica valga ad indurre popoli e so- 
vrani ad accettarli. I falti sono contrarii a 
questa; supposizione, e parlano chiaro. 


L'errore di Villafranca poteva essere e- | beni, può valere come censo elettorale'a favore 
mendato a Zurigo, ese nol fuy'la Colpa è | di quello dei figli o generi che sarà da lei 


dell'Austria. 

Per parte doll’Austria questa insistenza 
non è più un errore, e prolungandosi . di- 
venta una. perfidia. Senza intervento armato 
essa non ha più speranza di «far. ricadere 
l’ Italia sotto la sua dominazione; ma quel 
mezzo le è ora' interdetto, e cionondimeno 


i îI tini 
| dopo avete ammesso Îl principio ne vor- 


rebbe negare le conseguenze. 

La politica dell'Austria in Italia dal 181% 
al. 1856 fu giustamente chiamata infernale, 
ma almeno aveva uno scopo chiaro è ma- 
nifesto: Ora colla sua insistenza , l’Austria 
impedisce l’assestamento dell’ Italia, e dac- 


chè non può più esservi potenza. domina- , 


trice, quale è lo scopo di queste sue ter- 
giversazioni? Null’altro. che quello di pe- 


scare nel torbido. 


Questa politica è indegna di una grande 
potenza, e sarebbe una vergogna per l'Eu- 


| topa se avesso a farsene complice col per- 


Dietro. questi fatti è possibile di avere | 


l’unico. mezzo per raggiungere l'intento è | Zurigo::siano eseguibili? L'imperatore d'Au- | 
di occupare militarmente il paese: stesso. ...{-stria;»il pap?; e il re di Napoli -non hanno 

Se l’Austria ‘allora avesse chiesto all’Eu-:| nemmeno l'ipocrisia di simulare  un'appa— | 
ropa chele! venisse ‘aggiudicata la Lom- | rante ‘conversione: al principio nazionale, al- 
bardia prima di averla dccupata colle sue | moro in questo momento, per giovare alle 
truppe; non |’ avrebbe conseguita, anzi si | ristaurazioni, © i popoli italiani dovranno ‘ 
sarebbe trovato subito il mezzo per impe- | credere che quei potentati saranno, più ar- 
dire l'occupazione. Ma l'Austria dissimulò | rendevoli; quando le ristaurazioni fossero 
le suo -intenzioni sino a.che ebbe il paese | compiute, cioò quando-non vi sarà più al- 


nelle sue mani. ‘cuni bisogno di fare le concessioni? - — 
Orà Y Austria non solo ‘occupa i paesi , Ì Ciò che essi non hànno' fatto in addietro | 


ma lia persino aderito al principio del non ! per ‘conservare il possesso, e non fanno ora | d'appello, notai, ragionieri, liquidatori , ge0- | 


ilitervento. Non si può supporrè che l’Au-' per agevolare Hl ritornò dei principî, lo 


mélttere che continui. 


LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 


(Continuazione — V. num. d’ieri) 


Capo ll. — Delle: elezioni. 


Art: 14. I consiglieri comunali sono eletti 
dai cittadini che hanno 21 anni compiti, che 
godono dei diritti civili, e che pagano ‘annual- 
mente nel comune per contribuzioni dirette di 
qualsivoglia natura: 

Lire 5 nei comuni di 3 abitanti o meno; 

Lire 40 in quelli di 3 a 10 mila; 

Lire 15 in quelli di 10-a 20 mila: 

Lite '20 in quelli da 20 a 60 mila; 

Lirè 25 nei comuni oltre 60 mila abitanti. 

Tuttavia nei comuni nei quali il numero 
degli elettori non è doppio di quello dei con- 
siglieri da eleggersi, saranno ammessi all’elet- 
torato altrettanti fra i maggiori imposti dopo 
quelli precedentemente’ contemplati, quanti ba- 
stino a compiere il numero suddetto. 

Sono equiparati ai cittadini dello stato per 


l’esèrcizio del diritto ‘contemplato nel presente | 


articolo i cittadini delle altre provincie d’Italia, 
ancorchè manchino della naturalità. 

Art) 15. ‘Sbno altresi elettori: i membri delle 
accademie la cui elezione è approvata dal Re, 


‘‘e quelli delle camere di agricoltara 8 com- 
‘ mercio ; 


Gli impiegati civili e militari in attività di 
servizio, o che godono di una pensione di ri- 
poso; nominati dal Re, o addetti agli uffizi 
del parlamento ; 

I militari decorati per atti di valore; 

I decorati pèr attî di coraggio o di umanità; 

I promossi ai gradi accademici ; 

I professori ed i maestri autorizzati ad in- 
segnare nelle scuole: pubbliche; 

I procuratori. presso, i tribunali, e le corti 


metri, farmaeisti e veterinari approvati; 


Art. 47. Si ritengono come. inscritti da sei 
mesi sui ruoli delle contribuzioni dirette i 


sessori a titolo di successione o per anti pa- 


zione d’eredità. 
Art. 18. Al padre sì tien conto della con- 


Al marito della contribuzione che, paga la 
moglie, eccetto il caso di separazione di corpo 
e di beni. 

Art. 19. La contribuzione pagata da una 
vedova o dalla moglie ‘separata di corpo ‘e di 


designato, 
Il padre può delegare ad uno dei figli 1° e- 
sercizio dei suoi diritti elettorali. 
Nel delegato debbono concorrere gli altri 
requisiti per essere elettore. è 
| La delegazione non può farsi che per atto 
‘ autentico, ed è sempre rivocabile. 
la Art. 20. La contribuzione pagata da proprie- 
tari indivisi, 0 da società commerciali in nome 
| collettivo, sarà, nello stabilire il censo eletto- 
| rale, fipartita egualmente tra gli interessati, a 
| meno che alcuno di essi giustifichi di parteci- 
| ‘parvi per una quota maggiore. 
ì Art. 24. Coloro che hanno il dominio di- 
retto, o tengono in affitto od a masserizio beni 
stabili potranno imputare nel loro censo il 
| terzo della contribuzione pagata dall’utilista, o 


' 
il 


| dal padrone senza che ne sia diminuito il di- 
' ritto di questi. 

Quando il dominio diretto, l’affittamento, ed 
il masserizio spettino per indiviso a più per- 
sone, sarà loro applicabile il disposto dall’arti- 
| colo precedente. 

Art. 22. Sono eleggibili tutti gli elettori in- 
scritti, eccettuati : 

Gli ecclesiastici e ministri dei culti che ab- 


delle collegiate; 

1 funzionari del governo che debbono invi- 
gilare sull’amministrazione comunale e gli im- 
piegati dei lorò' uffizi ; | i 

Coloro che ticevono uno stipendio o salario 
dal comune o dalle istituzioni ché '@5s0 ammi- 
nistra; coloro che hanno il maneggio del’ de- 
naro comunale, o che non abbiano feso il 
conto di una precedente amministrazione; e 
colorò che abbiano lite vertente col comune. 

Art. 23. Non sono nè elettori ‘hè eléggibili 
gli inalflabeti quando resti nel comune un nu- 


| glieri, le donne; gl’interdetti, o provvisti di 


| consulente giudiziario, coloro che sono in istato 


! di fallimento dichiarato, o ‘che abbiano fatto 
cessione di beni' finchè non abbiano: pagato 
intieramente i creditori; quelli che farono con- 
dannati a pene criminali'se rion ottennero la 


| riabilitazione; i condannati a pene correzionali — 


| od a particolari interdizioni mentre le scon- 
tano; finalmente i condannati per furto, frode, 
' o attentato ai costumi. ; 

Art. 24. Non possono essere contemporanea- 
| mente consiglieri gli ascendenti è 
\ î fratelli, lo suocero ed il' geriero. 
| Art. 25. I nomi deglivelettori sono. iscritti 


| in unalista compilata, dalla giunta municipale, 


‘ e della medesima riveduta ogni. anno per le | 
| opportune modificazioni almeno; quindici giorni 


prima della convocazione del consiglio .comu- 
| nale per la sessione di primavera. 


tà 


| Art. 26. La lista deve indicàre accanto al: 


| ome di ogni, iscritto : 


{. ll giorno ed il luogo della’ $ua' nastita; 


| 5 9, L'atto, ove occorra, chè prova il domici- 


lio nel comune; È i 
È. +3..Il numero d’iscrizione 
‘ tribuzion: > dirette e la «quota 
| dall’iscpitto; ; 
4. Ogni 


| risea il diritto elettorale. ai 


mero di elettori doppio di quello dei consi- 


lenti, 


nei ruoli delle con- 
d’imposta pagata 


altro. titolo, 0. qualità qhe gli. confe- 


biano giurisdizione 0 cura d’anime; colofo che |. n 
ne fanno le veci, e î ‘membri déi capitoli e 


Art, 27, :Nella prima domenica 
tompimento della lista verrà notificato al pub. 
10 che questa sarà depositata in una sala 
del comune per giorni otto, onde durante que- 
«Sto termine possa chiunque esaminarla è pre- 
“sentare all’amministrazione ‘comunale quei ri- 
chiami che crederà di suo interesse. 

;v, Art. 28. La lista, previo esame dei richiami 

presentati, sarà riveduta e deliberata dal con- 
siglio, e quindi nuovamente pubblicata in con- 
formità dell’articolo precedente per altri otto 
giorni. 

Alla lista sarà unito |” 
il consiglio 
dato avviso 


elenco dei nomi che 
vi avrà aggiunti o cancellati. Sarà 
al pubblico che vi è diritto a ri. 
chiamo nel terrine di giorni dieci dalla sca- 
denza di quello avanti prefisso, 
Art. 29. Entro 48 ore dal primo giorno della 
Nuoya pubblicazione saranno avvisati per iscritto 
Con intimazione a domicilio i cittadini stati e- 
._8clusi dalla lista. 
sl'infimazione dovrà esprimere i motivi del- 
l'esclusione ed essere fatta senza spesa per o- 
. Pera. degl’inservienti del comune. 
Art. 30. Scorso il termine prefisso ai re- 
clami, la lista originale con tutti i documenti 
e con una copia dei ruoli delle contribuzioni 
dirette sarà trasmessa al governatore per mezzo 
|, dell'intendente, ‘che ne farà ricevuta alla giunta 
— Iunicipale. 


segreteria del comune. 


È potrà reclamare. al go: 
vernatore l’iscrizione di un cittadino ommesso 
sulla lista elettorale, o per la cancellazione di 


non meno che per la riparazione di qualunque 
altro errore incorso nella formazione delle liste 
elettorali. 


nale. 

Ai richiami dovrà essere unito un certificato 
dell’esattore comunale comprovante il, deposito 
ur - della-somma di L. 40 fatta dal reclamante. 
le + Questa somma sarà restituita ove. sia fatto 
luogo al Richiamo, ed in caso diverso sarà de- 
voluta agl’istituti lucali di carità. 

Dei richiami sarà sempre rilasciata ricevuta. 
| L'intendente potrà proporre d'ufficio al go- 
.,Vernatore quelle rettificazioni che creda neces- 

sarie. 

Art. 32. Niuno dei richiami accennati nel- 
l’antecedente articolo sarà ammesso, se propo- 
sto da un terzo 0 d’ufficio, salvo consti. della 
notificazione giudiziaria alla parte che, vi ha 
interesse, la quale avrà dieci giorni per rispon- 
dervi, a contare da quello. della notificazione. 

‘Art. 33. La deputazione provinciale pronun- 
cierà sui reclami menzionati dall'art. 31 nei 
cinque giorni da quelli del loro ricevimento, 
qualora essi sieno. proposti dall’individuo stesso 

‘ che: v'ha interesse,.o dal suo mandatario, e nei 
cinque giorni dopo spirato il termine pre fisso 
dall'articolo precedente dove siano fatti dai terzi 

9 d'ufficio; le decisioni saranno motivate e no- 
| lificate ‘agl’interessati, 


| chiunque siavi stato indebitamente compreso, | 


| possono accordarsi colle idee nè del conte Rech- 


I richiami potranno essere indirizzati. al go- | 
vernatore anche per mezzo dell'ufficio comu- | 


successiva al 


tunh: | stri si manifestano molte differenze di 
Un esemplare della lista sarà serbato nella 


| 


\ dal barone Bach, col 


Art. 34. Colle stesse norme di. cui nell’arti- 


i acliste quei ciltadini che riconoscerà avere le 
î <} qualità dalla legge richieste, e quelli che. fos- 


î i bitamente cancellati, 


non lo-furono dal consiglio comunale: 
1. Gli individui .che si resero defunti; 


| 
| 2.:Quelli la cui iscrizione sulla lista sia stata . 


: annullata dalle ‘autorità competenti; 

8; Coloro che avranno incorso la perdita delle 
‘qualità richieste; 

4. Quelli che fossero stati inscritti indebi- 


i colo precedente la deputazione aggiungerà alle 


sero stati antecedentemente ommessi, od inde- | 
: Signori 
Ne cancellerà nello »stesso modo se ancora » 


; cangiamento fa la't 


tament», non ostante che la loro iscrizione non | 


‘ sia stata.impugnata, (Centinua) 


r_———ncenpaenz 


| int La CONFEDERAZIONE 
PEI CLERICALI. 


\_.tuirPiaco all'Armonia la base 
| ma svolto d.Il'imperatore Nap 
| \vWulettera «del 20 ottobre. 
' Quella basa è la confederazione italiana 
| $olty la presidenza oneraria del papa, idea 
! archetipa di tutto ‘Îl d'segno, cioè 
l'Italia, è unirla sotto la be 
del papalo. 


unire 
nefica influenza 


|, Sostituzione, la proposta de’ membri della 
»odlivta da_farsi dalle camere 6 tutti gli altri 
punti accennati nella Jeltera? « Attorno a 
‘e così’ grande principio, » serive l’Armonia, 
‘‘’« sì raggruppano alcuno idee secondarie 


« per era le dissimuleremo. > 


| dell'interno, e, se le nostre noti 
\ infondate, i più importanti 
del. program- ‘ 
oleone nella | 
; ! gli ufficii dei circoli, 


\ dell’ Austria superiore, barone di 
| tello. del cessato ministro dell’interno 


} ministro, il quale fino dalle sette del mattino 
; 3 | comincia il lavoro e non lo abbandona fino 
Ma i clerica‘i accettorebbero altresì ta ' a sera tarda: All'incontro si 
| dizio che se ne era fatto fino 


; che cioè il suo contegno sia vi 


__« 0 ben diverse dalla principale, ma noi‘ 


| conte Goluchowski 


già menzionata dimostrazione 
denti ungheresi: 


avvenuti nella nostra u 
la seguente sembra la 
Era progetto di questi 
presso l’ imperatore 


più meritevole di fede: 


nell’ università di 


come lingua d’ istruzione. Ne ebbe sentore il 
decano dell’ 


il primo ostacolo: l’avversione del’papa alla 
il secondo; i clericali non si cu- 
rano neppur di. celarla: l’Armonia ce lo 


dice abbastanza chiaro, per dissipare ogni | ‘°!inicazione della 


denti dichiararono 


dubbio. a 
É i compresa , e lo pregarono di ripeterla nella 
Donde debbesi conchiudere che neppur lingua del paese’,al" che egli in parte. aderì 
È Roma piacque il disegno proposto dal- ripetendola in®lingua tedesca, Ne seguì ùna se- 
l’imperatore. conda preghiera, di far loro noto il contenuto 


pr SARNO SI 
IL MINISTERO AUSTRIACO 

Scrivono da Vienna al Giornale tedesco di 
Francoforte : 

« Quantunque una dichiarazione ufficiosa ab- 
bia: fatto. tacere le voci di ‘una crisi ministe- 
riale, è .un fatto; che nel consiglio dei mini- 
opinioni, 
e che presto o tardi si può prevedere il ritiro 
di un qualche ministro. Il ministero attuale 
n potrà mai avere un carattere omogeneo, 
chè' si troveranno in esso il barone de Bruck 
coi conti Thun'é Nadasdy: Questi tre profes- 
sano; sull’argomento delle riforme nell’ammi- 
nistrazione dello stato, tali principi; che non 


nale, la lingua u 
che fatto daun? 


ngherese, ciò che venne an- 
professore il quale la cono- 


quindi una deputazione composta di nove fra 
loro, la, qualeYàvgià partita per Vienna. La cosa 
non sarebbe terminatafcosi, se poi le persone 
che insegnavano in lingua tedesca non fossero 
state costrette ad interrompere le loro lezioni 
a caffione dei fischi e del continuo zittire.» 

Il giornale di Francoforte aggiunge che, a 
quanto si narra, lap deputazione degli studenti 
non fu ammessa in Vienna, e si fece inten- 
dere a coloro che la componevano, che a- 
Vessero a tornareTsenzafritardo a Pesth, od 
altrimenti sarebbero ‘eselusi dagli studii. Corre 
anche Ja inverosimile notizia che la univer- 
sità di Pesth abbia ad essere temporariamente 
chiusa, 

La Corrispondenza. austriaca annuncia nella 
parte. ufficiale ; ; 

« Da una data dell’Ostdeutsche Post si rileva 
che alcuni studenti della università di Pesth si 
arrogarono senz’ autorizzazione il diritto di 
intitolarsi incaricati 
studenti dell’ università di Pest. Questo proce- 
dere è in opposizione alla ordinanza discipli- 
nare degli studii presso la detta università (or- 
dinanza del ministero per il culto è 1’ istru- 
zione dell’}8 ottobre 1850, n. 430 del bollet- 
tino generale delle leggi dell’ impero, $$ 68 e 
88), e contro tale illecita usurpazione di po- 
tere sì applicherà la prescritta procedura di- 
sciplinare. » 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Università degli studi. Oggi venne 
inaugurato. l’annofiscolastico 1859-60 nella Re- 
gia Università di Torino, con‘una prolusione 
del cav.t Fiorito, professore d’ istituzioni medi- 
che e chirurgiche. 

Strade ferrate. — Con decreti delli 19 
e 23 ottobre, S. M., sulla proposta: del mini- 
stro dei lavori pubblici, ha fatto le seguenti 
disposizioni di personale : 

Spurgazzi cav. Pietro , ingegnere capo nel 
genio civile, e Borgnini Secondo, ingegnere di 
seconda classe, nominati, il primo a regio 
commissario, a sotto commissario l’altro presso 
le ferrovie lombarde con incarico di sopravve- 
gliare alla regolarità e sicurezza del: servizio 
della ferrovia Vittorio Emanuele per la sezione 
dal Ticino a Susa; i 

Grandis cav. Sebastiano , ingegnere capo di 
seconda classe, promosso alla ‘classe prima 
continuando nelle funzioni di regio commissa- 
rio presso la ferrovia Vittorio Emanuele. 

Amministrazione del debito pub- 
blico. Si notifica che nell’estrazione delle ob- 


berg, nè con quelle del Goluchowski. Ciò che 
di questi due ministri si manifesta sempre più 
chiaramente, è un profondo antagonismo con- 
tro il sistema di amministrazione già introdotto 
quale essi vogliono ron- 
perla definitivamente. Relativamente a ciò è 
caratteristica la condotta tenuta finora dal mi- 
nistro dell’interno conte Goluchowski, la quale, 
a quanto ci sembra, fu poco osservata, e troppo 
poca importanza si diede ai risultati che potrà 
avere. 

« Glisforzi di Jui 
raccogliere intorno a 
sone influenti, 


mirano direttamente, a 
sè un numero di per- 
e venir fuori colle sue massime 
di amministrazione solamente allorquando egli 
crederà di aver collocato uomini di sua fiducia 
in quei posti ove egli crede ‘aver motivo. di 
diffidare degli uomini Fappresentanti la passata 
amministrazione, I cangiamenti fatti finora nei 
rami d’amministrazione politica e finanziaria, 
mostrano almeno chiaramente che il Goluchow- 
ski tende ad ottener molto per la sua influenza. 
Sopra di lui speciale raccomandazione l’impe- 
Tatore si decise a chiamare nel consiglio del- 
l'impero il direttore delle finanze in Lemberg 
cavaliere di Planer in luogo del conte Wild- 
Schyo morto in questi ultimi tempi; ed è da 
notarsi che non era mai avvenuto il caso, che 
un impiegato di provincia fosse chiamato im- 
mediatamente ad una sì alta posizione, pas- 
sando innanzi a tutti gli impiegati del mini- 
stero; giacchè, stando alle regole, uno dei capi 
sezione del ministero delle finanze, od un con- 
sigliere ministeriale, come è sempre finora av- 
venuto, avrebbe dovuto essere preferito, e quei 
devono ritenersi. fortemente offesi da 
un tale procedere, Ma, a. quanto si dice, il 
ha specialmente raccoman- 
quell’ impiegato come un 
finanziario, che. starebbe 
tero delle finanze. Un altro 
raslocazione del consigliere 
luogotenenziale in Cracovia, barone Schluger, 
collo stesso grado, presso la luogotenenza di 
Linz, ove venne posto presso il luogotenente 
Bach (fra- 
), a quanto 
angiamenti 
sso ministero 
zie non sono 
dipartimenti rice- 
verebbero nuovi capi, e la maggior parte de- 
gli impiegati politici delle luogotenenze e de- 
i quali finora stavano in 
missione straordinaria presso il ministero, do- 
vrebbero tornare nuovamente nelle provincie a 
disimpegnare gli affari proprii del loro grado. 
Del resto si loda la straordinaria attività del 


dato. all'imperatore 
particolare. talento 
bene anche al minis 


pare per controllarlo. Si attendono c 
non meno rimarchevoli nello ste 


il 30 aprile 1858, venne per iabaglio indicato 
come estratto il n. 12595, mentre invece è 
uscito il n. 19595, trovandosi il suddetto nu- 
mero 12595 compreso nell’ estrazione del 34 
ottobre 1859, 
Il vice direttore generale RapicATI. 

Nuova preparazione { anatomica 
fatta in cera dal signorsLuigi Cantù. — Questo 
distinto modellatore , applicato ai regii musei 
nella nostra città, ha testé portata a compi- 
conferma il giu- | mento una nuova sua preparazione , la quale 
dai primi giorni, non esitiamo a dire che è la migliore di quante 
olento è Soggetto | SONO a Torino, siano fatte da esso, siano pro- 
| curate da Firenze e da Napoli. In questa’ il 
| signor Cantù si proponeva di far- conoscere: la 
| disposizione anatomica delle aponeurosi, super- 
ficiali e profonde, che tappezzano la parte an- 
teriore del. tronco; e vi è rieseito con tale 


a trasporti di passione, » 
RSI CIaZea 
STUDENTI UNGHERESI 
Scrivono da Pesth ‘al Giornale tedesco di 
Fancoforte i seguenti ‘particolari  întorno alla 


politica degli stu- 


« Circolano varie versioni intorno ai fatti 
niversità , e fra queste 


studenti recarsi in corpo 
, in numero di 400; per 
esporgli il loro desiderio che sì introducesse 
Pesth la lingua ungherese , 


università, ed ammoni gli studenti 
con una comunicazione fatta in lingua latina, 
di astenersi da una tale dimostrazione facendone 
palese la. sconvenienza. Si affisse contempora- 
neamente un ordine ché ingiungeva di aste- 
nersi da ogni agitazione politica. Terminata la 
quale parlammo, gli stu- 
al decano di non averla 


della comunicazione. nella loro lingua nazio- 


sceva, onde gli studenti furono costretti a ri- 
nunciare? "al loro primo progetto. Elessero 


con pienî poteri degli | 


bligazioni del 27 maggio 1834; che ebbe luogo | 


evidenza, che chiunque esperto in cose anato- ! 


può a menò che dire: questa è la 


miche non 
verità. Par: 

L’esattezza delle relazioni di contatto, Ja giù- 
sta proporzione . dei visceri, Ja naturale colo- 
ritura attestano la sua perizia anatomica ; e la 
felicità con cui hà superate somme difficoltà 
di arte rivelano intlui un'artista ,, di ‘cui può 
onorarsi l’encaustica e la patria. È mirabile la 
evidenza con. cui si scorgono gli strati pro- 
fondi musculari ; le arterie, le vene e i nervi 
sotto ai trasparenti strati: delle membrane ; è 
naturalissima Ja posa e Ja direzione delle fi- 
bre ; è "quasi palpitante il taglio dei tessuti , 
dai quali pare vedervi Sgocciolare il sangue. 

Noi facciamo il più sincero encomio all’ e- 
gregio signor Cantù pel progresso che fa in 
questa difficile arte ; ed auguriamo alla scienza 
-ed allafpatria che siano7a lui date frequenti 
occasioni di regalarci di simili prove del suo 
ingegno. 

Ed egli ci perdoni 
dettate > dal cuore ; 
gli elogi che 1” 
riamo varrannofad eccitare i giornali. scienti- 
più degnaFnotizia di questo stu- 
iù. 

Cassa di risparmio di Torino, -. 
Sunto periodico delle operazioni a credito è' de- 
rp dei depositanti dal 8 a'tutto “il 30 ottobre 
1859: fi 


Rimanenza attiva al 
2 ottobre 41859, RIN 


Libretti, —N. 5716 L. 9,072,018 66 
Entrata per N. 566 

depositi > 74,788 » 
Libretti nuovi *& 

messi Ni 134 

N. 5847: L, 2,444,706 66 

Uscita per. N. 378 

rimborsazioni >». 43,806 59 


Libretti. estinti per 
pagamento a "sa]- 
do N. 

Rimanenza' attiva al 
30. ottobre 1859, 

| Libretti 
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meza. I viag- 
r Magenta fu- 
scorgendo sui 
lumi ‘accesi. 

quella ‘ popola- 
nti ricordò co- 
ero nella batta- 
lume a ciascuna 
che racchiudono 


1 morti per l’indipend 
| giatori che iersera Passarono pe; 
fr gradevolmente sorpresi , 

| campi vicini alla stazione molti 
| Era un pietoso pensiero di 
| zione, che nel giorno de’ defa 
Î loro che combatterono e cadd 
glia di Magenta, ed appese un 
delle croci piantate sulle fosse 
le salme di tanti prodi. 


Valanga, Ci scrivono da Sondrio 29 otto- 
| bre cha una valanga sullo Stelvio travolse e 
| seppelli tredici soldati del battaglione valtelli- 
I nese che si trovavano in quella regione a guar- 
| dia del passo ‘di confine verso il Tirolo. In se- 
| guito ai soccorsi prestati con tutta prontezza , 
undici di quei soldati. furono estratti viventi 
} dalla neve, ma di due, stando. alle prime no- 
| tizie avute, non si sarebbe raccolto che il ca- 
davere. Notizie posteriori assicurano però che 
i anche per questi due i soccorsi non giunsero 
{troppo tardi, e che per conseguenza ‘non si ha 
|-a deplorare alcuna vittima per quello sgraziato 
| accidente, avvenuto per un servizio che al pre- 
| sente può. considerarsi come inutile e: senza 
‘ scopo in confronto dei disagi cui sono esposti 
gli uomini destinati a quella guardia. 

Vubblicazioni. — Mentre parifica- 
zione della legislazione fra le antiche 6 le nuove 
provincie del regno forma ‘irgomento degli 
studi e delle discussioni dei ‘nostri giurecon- 
| sulti e uomini di stato, giunge: grandemente 
opportuna la pubblicazione di uno ‘scritto ve- 
| nuto-a luce di questi giorni col titolo: — 0s- 
| servazioni sulla formazione di un muovo codice 

civile italiono e sulla proposta di alcune leggi tran- 

| sitorie, dell’ovv. OreSTE ReemoLI. - Geneva, ‘coi 
{ tipi della Gazzètta dei tribunali. 
Come: appare dal titolo, in questo opuscolo 
| si discorre dapprima della necessità di'por mano 
{ alla formazione di un nuovo: codice italiano e 
} di quelle riforme più importanti che dovreb- 
bero introdurvisi, affichè esso risponda in ogni 
sua parte alle pol:tiche istituzioni dello stato 
ed alle condizioni della civiltà ‘odierna. 

Ma siccome a' volér fare "opera sapientè e 
durevole sarebbe improvvido consiglio l’improv- 
visare un codice ‘compiuto, e d'altra: parte im- 
porta sommamente il non ritardare certe. pa- 
rificazioni e riforme di leggi più urgenti, così 
l’autore si fa da ultimo a discorrere della con- 
venienza d'una legge transitoria chie fia d'ora 
a questi bisogni provveda. La gravità della dot- 
trina di che in'questà disamina fa prova l’au- 
tore (cui lunghi studi e lungo: esercizio del- 
l'avvocatura nei tribunali di Roma, di Toscana 
e di Piemonte rendono versatissimo nella co- 
noscenza delle varie legislazioni italiane e stra- 


niere) ci porta‘a aston” questo scritto 
all’attenzioneTed:allo studio di quanti» sentano 
come» frà futte Ile riforme importantissima. sia 
quella della legislazione... ., 

— Dall'Unione tipografico-editrice arinese (gia 
ditta Pomba) sono» state pubblicate: 

4. Le, dispense 175-178 della Nuova enciclo- 
pedia. popolare itnliana, e 40 e 44 delle tavole ; 

2. Le dispense 261-264 della Biblioteca del- 
l'economista, le quali continuano il volume IMI 


(Industria manifattrice) ‘della: seconda serie. 


tdi Der 


NOTIZIE POLITICHE 


( IRAETA perticolare dell'OPINIONE) 
'. Moncco (Baviera) 30 ottobre, 
Finalmente la parola d'ordine mossa da Roma 
trovò ‘un'eco ‘anche a Monaco. Prima d'oggi 
era solo»mna voce vaga; ora non v'ha più dub- 
bio. La demagogia clericale di Baviera innalza 
anch’ essa.la sna bandiera. e s’accinge a com- 
battere, come.i vescovi di Francia e d'Irlanda, 
le speranze; gli sforzi, i diritti d’Italia, 
L’arcivescovo di Monaco fu, a quanto pare, 
uno dei ‘primi in questo regno, che sorse.a di- 
fesa. della. corona. temporale di. Pio IX; Una 
pastorale a’suoi diocesani veriiva stamane letta 
al popolo in tutte le chiese di questa capitale 
ed in tutte le-sue dipendenze: Come ben vi 
potete immaginare, è questo parto| di clericale 
facondia una, meschina parodia . di ‘tutte le let- 
tere pastorali, che mai in altri” paesi vennero 
in luce. Perchè la savia e matura\ragione ri- 
fugge dalle sofistiche loro argomentazioni; per- 
wpchè il sillogismo si spezza contro il baluardo 
della verità, essi per.arrivare-al ‘loro fine, per 
far nota al mondo l’intangibilità dei diritti mo- 
narchici: del papa, o si ayvolgono questi cam- 
pioni in..un,pomposo biblico stile o ilanno mano 
alle armi dell’insulto le più vili ve  riprovevoli 
che mai siansi usate da, persone, da trivio. 1 


giornali. non portarono ‘ancora questo ‘bel fiorè' 


di eloquenza arcivescovile, ed io non posso for- 
nirvi intero il sunto. Però da quel che mi venne 
udito colle mie orecchie stesse, in enfasi e'in 
veleno non la cede a nessun altro de’suoi fra- 
telli antecessori. Certo è che i soldati di. Ga- 
ribaldi, ed egli stesso, il valoroso condottiero, 
sono dipinti a caratteri d’ odio e d'infamia. 
Certo è che i i papi da. più-di mille anni (!) fu- 
rono assoluti. signori degli attuali stati della 
chiesa ; certo è che il'diritto naturale, il’ di- 
ritto pubblico dispaiono innanzi al diritto sto- 
rico, al‘diritto ‘di legittimità. Certo è che la 
amministrazione e la' costituzione delle Roma- 
gne. possono essere maestre alle più fiorenti 
nazioni d'Europa, e che per conseguenza il si- 
stema rappresentativo del Piemonte non ha rag- 
giunto ancora la perfezione ideale del’ regime 
di Roma. Certo è che il popolo delle Legazioni 
geme sotto la tirannia dei novelli dittatori, che 
sospira ansioso’ l’istante di deporre innanzi al 
trono di Sua Santità i voti più sinceri di. af- 
fetto è d’ obbediegga; che ogni religione è sban- 
dita dai capi della fazione malvagia. Certo. è 
infine che il potere temporale della chiesa è 
solidario del potere spirituale. Queste sono le 
assurdità e falsità sostenute nella! pastorale. 

Non v'ha dubbio che anche Jesaltre»diocesi 
seguiranno l'esempio dell’arcivescovo di Monaco 
e che tutte le molle spirituali 6 temporali che 
stannonelle' mani del''ponfetice saranno messe 
in opera per compiré il trionfo. di questa nuova 
crociata. Pure questi campionì dei tempi an- 
dati, prendono; un granchio enorme. Come.il 
buon senso del popolo francese, la vinse sulle 
enfatiche deolamazioni de’suoi prelati, così .il 
popolo di Baviera: a sua; volta, non «si « lascerà 
sedurre da questi apostoli di schiavitù, da que- 
sti ipfrangitori, dei diritti più sagri : dell'’uma- 
nità. H prestigio dei vecchi papi è sparito: la- 
cerato è;il velo -del:santuario di Roma. I po- 
poli.vi.hanno guardato « dentro ; eglino. sanno 
che; Gristo.nonfu-ra terrestrè; i popoli credono 
che non fa -d’uopo esser re‘ per: essere papa. 
Gl’italiani hanno solo»a ‘durare fermi alla loro 
bandiera. La guerra ‘che loro ‘si muove sia per 
essi una prova della’ potenza Toro; hanno vinto 
il nemico sul campo di battaglia, ora sian più 
prodi ancora, vineano le sue ‘astuzie ed i Suoi 
tradimenti. 

Legcesi nel Corriere Mercantile: 

« Una Junga corrispon.lenza da Palermo ci 
ragguaglia degli ‘arresti e.dei rigori. che sora 
continuano ‘a fanestare quella città; \e-tutta la 
provincia sua, inseguito ai conati insurrezio- 
nali di cui s'è parlato Ci/riserviamo a rife 
rirla; mancandoci.ora lo spazio: Frattanto no- 
tiamo che inesatte sono le voci sparse dì grosse 
bandè armate, e di grossi combattimenti; e 
sopratutto quella che 4,000 insorti si fossero 
mostrati nei dintorni di Corleone, Fuyvi un 
solo scontro, e di poca importanza. - Gli appa- 
recchi'insurrezionali Sono ‘grandi, ma un con- 


trordine 6 ra tà dato, » quell’in 


vento armato. neppure nella Romagna. 
questa condizione preliminare deve esser pronta 
anche l'Inghilterra ‘ad pasopigazi, alle trattative 


da mala intelligenza. È inoltre certo. che la 
denunzia dello Scordato prevenne e disturbò 
gli apparecchi nel contado, rivelando un de- 


posito d’armi alla Bagaria, e facendo arrestare 


pareéchi buoni cittadini. Ora non si sa. più 
nulla delle piccole bande; siano esse ricove- 
rate a’ monti, o siano disperse. » 

— Da un articolo. del Bund, intitolato la Situa- 
zione, togliamo il passo seguente: 
© La stampa parigina si occupa molto viva- 
mente dell’abboecamento di Breslavia, e non 
dubita: punto; che ‘colla mediazione della Prus- 
sia, sia stato colà trattato un riavvicinamento 
della Russia all’Inghilterra, quando eziandio 
non sia stata combinata un’alleanza delle tre 
potenze. 

«In quella riunione deve senza dubbio essersi 
reso più probabile il’ congresso, avendo, la 
Prussia e la Russia aderito alla riserva espressa 
nel trattato di Zurigo dei diritti degli arcidu- 
chi detronizzati, però sotto l’espressa ‘ condi- 
zione che non si -abbia a parlare di un inter- 
Sotto 


del congresso. 

«Secondo un’altra versione Laiebbesi già com- 
binato tra Je corti di Parigi, Vienna e Londra 
un ‘programma, stando al quale:‘4° si  pren- 
derebbe cognizione del trattato di pace con- 
chiuso a Zurigo; 2° si riconoscerebbero e san- 
cirebbero le variazioni di territorio contenute 
in quel trattato; 3° si dovrebbe occuparsi dei 
mezzi per ottenere la dure vole tranquillità dell’ 
talia centrale. Mediante questa ultima stipula- 
zione si avrebbe riguardo ai desiderii ed alle 
riserve dell’Inghilterra. » 

— Leggiamo. nella Gazzetta di Spener sotto la 
data di Vienna: 

« Le conversazioni diplomatiche di qui non 
si aggirano che sulla. questione del congresso, 
la quale.ha progredito tanto , che non si du- 
bita più della partecipazione dell’ Inghilterra. 
Rileviamo da fonte bene informata che il pro- 
graroma di lord Palmerston, di riconoscere so- 
lamente alle popolazioni italiane il diritto di 
decidere sull’ annessione alla Sardegna o sulla 
scelta di un altro sovrano, ha subito negli ul- 
timi tempi notevoli modificazioni, e che ad ot- 
tener questo fine non furono senza influenza le 
rimostranze dei diplomatici che cercarono di- 
mostrare i pericoli che correva 1’ Inghilterra 
ostinandosi ‘in’ quel programma. In conse- 
guenza deve ‘essere stata fatta. una dichiara- 
zione, quantunque non officiale, da parte del- 
l’ Inghilterra, che giustifica 1’ aspettativa della 
partecipazione di quella. potenza al congresso. 
Quantunque ora le grandi potenze europee si 
siano poste d’ accordo sulla convocazione del 
congresso, sono ben discordi le idee in quanto 
al numero degli ‘stati che avranno a prendervi 
parte. Il nostro gabinetto desidera che siano 
chiamate Je otto potenze che firmarono il con- 
gresso di Vienna ; un altro governo ritiene op- 
portuno che, vengano ammessi al congresso an- 
che rappresentanti di que” stati , le sorti dei 
quali hanno ivi a decidersi ; un terzo propone 
una via di mezzo e desidera che vi prendano 
parte i plenipotenziari degli stati «italiani, al- 
meno allorquando le trattàtive riguarderanno 
specialmente la organizzazione della confedera- 
zione italiana. Le trattative avviate tra il ga- 
binetto di Russia e l’austriaco su tale que- 
stione, devono però, a quanto si, dice , essere 
rimaste senza risultato, ma è frattanto rimar- 
chevole il.desiderio i mostrato dal nostro go- 
verno di ‘avvicinarsi ‘alla Russia, in quanto che 
la confusione nella Turchia e la grande esten- 
sione della congiura contro il sultano, misero 
in chiaro delle circostanze che non possono 
durare lungo tempo. Notizie da Costantinopoli 
annunciano imminente ùn cangiamento di mi- 
nistero. » 

— Leggiamo: nella National Zeitung di Ber- 
lino: 

€ Si narra .in' questi circoli diplomatici che 
anche l’Austria voglia presentare una memoria 
sulla quistione dell'Assia Elettorale, e sembra 
che l’indugiare della dieta su quell’ affare sia 
da riferirsi a questa circostanza. » 

A quanto narra la Nuova Gazzetta prussiana, 
la già tante volte annunciata nuova organizza- 
zione dell’ armata. venne ieri firmata dal prin- 
cipe reggente dietro proposta del ministro della 
guerra. 

Il Wochenblatt prussiano si pronuncia oggi di 
nuovo in favore della pubblicazione dei proto- 
colli della dieta. Anche la Gazzetta crociata ri- 
tiene una simile misura desiderabile, anzi ne- 
cessaria, Diffatti Ja condizione attuale è insop- 
portabile e non è.di ‘alcun vagtaggio alla dieta 
stessa, 

—. 1 giornali #ustriaci pi bblicano la seguente 
comunicazione ufficiosa del governo austriaco : 

< Essendo-Tipristinate le comunicazioni col 


* Piemonte, ‘l’i. r. ministero dispose l’opportuno 


Una "dati | 


'a disposizione, contro le comunicazioni gene- 


onde i sudditi sardi muniti di passaporto pie- 
montese possano viaggiare. liberamente negli i..r. 
stati. All’incontro ai passeggieri provenienti 


dagli insorti stati d’Italia centrale non sarà 


accordato di entrare in Austria, qualora i me- 
desimì fossero muniti di passaporti dell’attuale 


governo illegale. » 
Leggesi nella Gazzetta di Vienna: 
«€ Alcuni giornali di Vienna e di provincia 
pubblicarono dell manifestazioni illegali che 
in riguardo agli affari interni ebbero Tuogo in 


alcuni siti da parte d’individui che si arroga- 


rono illecitamente dei diritti di corporazione. 
Quantunque il governo imperiale non possa 
essere intenzionato dl opporsi alla. legittima 
manifestazione. dell’opinione. o «d’impedire la 
comunicazione dei fatti avvenuti, nullameno 
esso deve ‘insistere su ciò che le pretese per 
sè illegali sia in sostanza o nella forma, non 
sieno considerate come mezzi di agitazione, € 
che l’espressione cui le medesime trovassero 
in petizioni od altre scritte non vénga gene- 
ralmente diffusa mediante la. verbale. riprodu- 
zione stampata. Per conseguenza il. governo 


tico della grande maggioranza dei giornali au- 
striaci, che questa osservazione verrà dai me- 
desimi debitamente apprezzata e che non sarà 
quindi necessario di ricorrere alle misure che 
conforme ‘al regolamento della stampa stanno 


ralmente nocive. » 

Annunziano da Montebelluna: « Il 5 cor- 
rente la batteria a cavallo N. 14, nella sua 
marcia davCittadella a Montebelluna, fu colta 
presso San Floriano repentinamente da un tur- 
bine violentissimo il quale scagliò nei fossi 
dello stradale tutti i cannoni ed una parte dei 
carriaggi. > 

Scrivono da Bregenz alla Gazzetta d’ Augusta, 
in data 29 ottobre: 

« La partenza del battaglione del reggimento | 
austriaco d’infanteria arciduca Alberto, che si 
trovava di guarnigione a Bregenz, composto 
principalmente d’italiàni, dovette aver luogo 
più precipitosamente di quanto sî credeva. Dap- 
poichè già da qualehe tempo..si aveva. pro- 
messo .ai soldati di condurli fra breve agli uf- 
fici di reclutamento in Italia per lo sciogli- 
mento della compagnia, e per consegnarli po- 
chi per volta al Piemonte, sembrò loro di a- 


imperiale si aspetta dal buono spirito patriot- 


_r—m——m—m—_—_—_—__—_____6€_—_——————_m ————_—_——m 


vere già aspettato abbastanza, ed in conse- | 


guenza mercoledi dopo mezzogiorno, in una | 
caserma; un gran numero di soldati dopo ca- ! 


ricati i fucili (ciò che per altro non è proba- 
bilmente vero, non avendo essi ricevuto muni- 
zioni), domandarono ‘con impeto di esser la- 


sciati partire per i loro paesi, avendo già pri- | 


ma commesso atti di tumulto. Riusci agli uf- 
ficialî, dei quali vien lodato il moderato, ma 
fermo; contegno; ridurre al silenzio i tumul- 
tuanti. In seguito ad ordini ricevuti ha luogo 
orà la partenza del battaglione per Innsbruck 
verso gli ufficii di reclutamento in Italia, in 
divisioni staccate con intervallo di un giorno 
di marcia. » ri 
Leggiamo nella Gazzetta austriaca : 


resciallo Benedeck, comandante un corpo d'ar- 
mata, partito ieri da Vienna, prenderà il co- 
mando delle troppe in Italia colla residenza in 
Verona. » 


Hibner tornerà a Vienna nel corso della ven- 
tura settimana, e di la>si recherà a Venezia 
ove intende passare l'inverno. 


burgo della Grzzetta d’ Augusta : 

‘« Vediamo in una pubblicazione ufficiale so- 
pra la statistica criminale, che nell’anno 1857 
vennero presi in esame dai tribunali in mate- 
ria criminale 237,721 processi, dei quali 181,645 
furono terminati; 98,704 persone furono rimesse 
in Ibertà, 60,443 condannate, 41,000 graziate 
in forza del manifesto imperiale in occasione 
della incoronazione. Dei condannati, 1077 lo 
furono ai lavori forzati ; 3460 alla colonizza- 
zione in Siberia. Un ufficiale di marina in 
Kronstadt che ne uccise un altro in duello, 
venne degradato al rango di soldato, però senza 
la perdita della nobiltà. 

«Laliquidazione della casa Stieglitz,conosciuta 
in questi giorni, eccitò una grandissima sen- 
sazione, e vien riguardata da molti come un 
grande infortunio. Multe molestie che. quella 
casa dovette sopportare, datchè diventarono 
meno strette le sue relazioni col governo, de- 
vono esser state la causa ‘principale di quella 
risoluzione, ma la gente non si accontenta d 
una facile spiegazione e si affaccenda invece 
dietro fivole di ogni genere. 

« Sotto il titolo di Prendere o non prendere? 
comparve un opuscolo che tratta con grande 
libertà dell'emissione dei nuovi biglietti di banca 

5 0,0. Un certo sig. Schtschapoff ha pubbli- 
cato un libro-che tratta estesamente e, a quanto 
si dice, fondatamente della setta russa dei vecchi 


cHilanti dal. puntodi vista dele lore dio di 
stato interno della chiesa russa e della 
formazione nel secolò decimosettimo ella 
prima metà del decimottavo. > pu ita, 
— Leggiamo nella Gazzetta prussiana: °° 
« La Gazzetta russa di Pietroburgo narra che 
Sciamil, la prima volta che egli usci di casa 


dopo arrivato a Mosca, si recò a visitare . i 


vecchio generale Jermolow , il quale ai’ tempi 
andati ebbe nelle provincie caucasiche il grado 
di governatore generale, e seppe colla sua bra- 
vura meritarsi il rispetto dei. montanari, dei 
quali egli era nel tempo stesso il terrore. I 
due eroi scambiarono in tale circostanza molte 
parole amichevoli. 

« Il principe Bariatinski sta per intrapren- 
dere una nuova campagna contro i popoli delle 
montagne occidentali. Si spera di vincere in- 
teramente il Caucaso al più con due altre cam- 


pagne. » 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
(Ritardati per interruzione di linea). 
Parigi, 2 novembre, mattina 
Si legge nel Moniteur: 
Il signor Billaut è nominato ministro dell’in- 
terno. 
Il duca di Padova ha dato le sue demissioni 
per motivi di salute. 
Le LL. MM. II. sono arrivate a Compigne. 
Madrid, 4. 1 preparativi di guerra sì fanno 
con grande attività. 
Parigi, 2 novembre, sera. 
Le ultime notizie di Costantinopoli sono in 
data del 26 ottobre : | 
Dietro richiesta del gran visir, il ‘afliano 
ha acconsentito a che non vi sia alcuna con- 
danna capitale. 
Il gran visir domanda ‘complete riforme, n ma 
trova opposizione ne’ suoi colleghi. 
Ethem bascià surrogherebbe Fuad bascià. 
ll sultano ha rilasciato un terzo delle sue 
entrate. 
Azioni del Credito mobiliare 786. > 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 415. 
Id. id. Lombardo-Venete 550. 


Borsa ni ParIGI del 2 novembre 


| Rondi francesi ip contanti in liquidazione 
dD 010.47. 43 69 75 69 60 
4 112 p. 00. 95.50» » 
Consolidati ingt. “6 3,8 
Fondi piomontesi 
18495 p. 070. 84» 83 >» 
1853 3 p. 0/0 53 > >» >» 


_— 


Parigi, 3 novembre, mattina. 
Dresda, mercoledì. Secondo. il Giornale di 


' Dresda, l'Inghilterra accetterrebbe il. congresso 
| senza condizioni. 


« A quanto intendiamo, il luogotenente ma- , 


Nella stessa Gazzetta leggiamo che il barone 


Il luogo di riunione del futuro. congresso 
sarebbe, a quel che sembra, Parigi. 


Borsa Di Pamer del 3 9.bre. 


Ford Ges nm comi dito va digaidazione 


3,079 ; 69 75. 69 60 
4182 pi 95 50 » 

colaclidati ingl ‘6 88 

Fondi piemonteci : 

1819 5 00. 84 >» 83 » 

1853 3 0/0... 53. >» » » saù 


— Leggîa no in una'corrispondenza di Pietro- | 
i 


‘THE GRESHAM 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA —— 


6. Romano, Gerente: 


‘CO MPAGNIA 
INGLESE DI 


autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 

Assicurazioni în caso di morte di un capi- 
tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga. 
— Assicurazioni di un capitale pagabile ‘alla 
morte dell’assicurato od a lui medesimo, se. 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 


dotali pei fanciulli. — Assicurazioni generali . 


per le persone di qualunque età. — Assicura- | 


zione di un capitale in caso, di sost tù 


fino ad una data età. 
Rendite vitalizie immediate e differite. || 
Compartecipazione all’80 per ‘010 degli utili 


Nell'esercizio 41857 le ‘operazioni si ‘eleva- | 


rono alla somma di fr. 19,025,800; ‘nell’ulti- 
mo esercizio 1858, esse raggiunsero quella 
di fr. 22,785,250. 


Nell'ultimo riparto gli utili si elevarono al- 


l’ingente somma di fr. 2,6348148 35, di cui 


| 4j5 ossia 1°80 per 0/0 appartenevano agli” i nti 


sicurati. Le somme pagate durante: gli ‘esercizi — 

1857-1858 ‘in seguito alle morti avvenute fra 

gli assicurati salirono a fr. 1,177,347. , 
Dirigersi- per gli. schiarimenti in Torino alla 


direzione delle succursali d'Itàlia, via Con- 
ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie d’I- — 
alia ai rappresentanti della Compagnia. La: 


N 


ti 


+e 


U] 


DA VENDERE 


si 

,&. Camploy di Venezia, avendo 
fatto acquisto. del gran deposito di 
Pianoforti da nolo Guimet è de- 
Siderando sostituire; Piani nuovi a 
quelli, usati;; fa moto. al Pubblico che 
nel suddetto deposito, contrada tel 
Teatro Filodrammatico; N; 1809; sono 
vendibili a prezzi. fissi dai Fr. 200 
ai Fri &0@ i Pianoforti sopra indi 
cati tuttiv restaurati accuratumerità: 

Si annuncia in pari tempo’ che 
Mello stesso magazzino trovansi pure 


da Weridere eccellenti Viotini dei’ 


più celebri autori antichi. 
Milano, 24 ottobre 1859. 


"LIQUIDAZIONE 
DI ELEGANTI MOBILI 
a prezzo fisso 


Via Doragrossa, tra il n. 13 ed il 
I. 15 accanto al vicolo di S. Simone. 


JACQUA DI TUTTO CKDRO 
#elnioi MEDICINALE 
reparata nella farmacia:di Amto< 


_ - doleificata 
Prezzo d’ ogni ‘bottiglia 
NB. Ogni bbttiglia ‘è munita di un 


trazione che indica-la ‘dose da prendere 
Ce, ele, 


L'Olio Poggi 
fico vegetale efficacissimo contro 


di Lione è uno speci: 


9 ‘gli accessi della podagra, dolori 
reumatici , sciatica, nevralgia, 
lombagine, crampi e paralisia. 
Di semplicissima composizione , quest’olio 

vegetale non contiene:.veruna >sostanza  no- 

civa all’ economia animale, e può escere con 
tutta sicurezza adoperato da persone anche 
le più dilìcate. Esso è superiore a tutti quanti 


i ritrovati finora annuoziati per sollevare è $ 


guarite radicalmente le persone colpite dalle 
“malattie qui sopra indicate. L’aso di questo 
olio è in frizioni ; colla prima frizione d 
ve dine minuti l’ammalato e risetite subito un 
grande sollievo. Una sola boccettà bastaspesso 
per guarire. 


Prezzo. delle ‘boccette fr. 6 e fr. 4 


coll’istruzione sul mode di servirsene. 
} «Agentè in Torino D. Mondo s via B. V. 
degli Angeli, n. 9. Venuesi: Torino,da 
Bonzapi, Doragrossa, n. 19, e da Luciano, 
portici di Po; Genova, Bruzza Nvara, 

. Fara; Mortara, Morelli ; Asti, Boschiero; 
Novi, Pacchierotti; Vigevano, Forno; Pal- 
lanza, Franzi; Saluzzo, Ferrero ed Ailil 
siardi; Wercetli; Berteletti ; Alessandria, 
Garrone Ponl-Beauvoisin, Saluce; Cuneo, 
Cairola; Sassari, Solinas; Casale, Bava; 
Intra, L. Caccia. 


_———————_——————& 


POLVERE DI RUBINO 


- ertificiale, identica alla polvere del 
Rubino d'Oriente. La sua finezza 
estrema permette di pulire tutti i corpi 

“con ‘tina quantità impercettibile; ‘e 

nindi ‘essa è di un uso generale nelle 
amiglie per far ragliare'i rasoi e gli 
strumenti di chirurgia; per pulire e 

—. dare il lucido agli oggetti d’oro, d'ar- 
gento, d’ottohe, d'acciaio, d'avorio, di 
tartaruga, di madreperla, ècc., ed in 
generale a tutti i metalli più duri è 
alle pietre preziose. — Prezzo della 

» boccetta Li. ®:5@. — Unico deposito 

«vpresso l'Uffizio generale d'annunzi, via 
"doom degli. Angeli, 9, Torino. 


HYDROCIKYSE 


o nuova invenzione per clisterì a zampillo 


+ continuo.e regolare, senza ‘stantufo, filassa 0 


* molla, di un meccanismo semplicissimo, che 


si adopera con una. sola mano, Essa serve.) 
per ogni, sorta d’ iniezioni. (Medaglia d’ar. | 


gento). Parigi i Naudinat ( inventore del 
DI ekysopompes), ruo de la Cité, 19. 

‘!. Deposito presso l'Uffzio generale d’an- 
| Wunzi; via B. V. degli Angeli, 9, Torino 


50 PIANOFORTI USATI 
[Da appigionare alla Pasqua prossim 


IVVISO. 


CONVITTO VASSIA-E CANDELLERO | 
i approvato clal Ministero di Pubblica Istruzione ‘’ 
per l'insegnamento delle Matematiche' edi tutte le- altre mialerie 
relative agli esami -di'ammessione'alla'R} Militare Aecademia. 
Il ‘corso comincierà il 4 novembre ‘prossimo. Torino, via- Lagrange, n. 86, 
Borgo S. Salvario: - È > 


(1 aprile 1860) : 
in casa Pomba, via B/ V. degli Angeli, N. 2 


‘GRANDIOSO APPARTAMENTO. 
i AL PIANO NOBILE | 


‘composto; di 42 camere; di cui. una grandissima (salone) 
icon tre aperture sul''erandioso balcone in pietra, una ca-| 
[mera con soppalco e col servizio dell’ acqua in casa. è 
«jin due camere e l'apparecchio a gaz per illuminarne tr 
altre, disposto questo appartamento comodissimamente con 
tre ingressi avente accesso dalla scala principale sotto l’atrio. 

Per le-opportune informazioni: e per vederlo dirigersi al portinai 


IL MAGAZZINO DI CARBONE CONE 


da via Argentieri, N. 6, è tràsferto nellà Inedesima via, N. 14, accanto alle Tre 
Corone. È purè fornito di carbone fo a prezzi discretissimi. Servizio adomicilio. 


BIRRERIA SALA ue 


Agro 


ii si B 
(SOROFOLOSE, 
“NPA TICHE mina 


Fandria$ Basilio -- 
Cuneoz) Cairolatt-! Sas 


PORTAVOCE 


Doragrossa, N. 10, 
Sale Bigliardo, Estaminet, 


ELISSIRE ANTIVENEREO 


SEGRE 6 Sip ri iù Stam ADR Pale a Chopue 
CANAVERO CIUSEPPE CAPO-MASTRO | "iano 0 | centre se cr 


100 fr. di premio a chi non guarisce. 

Il solo iù ogui stagione infallibile per la 
pronta è radicale guarigione di tale le 90- 
norree, $coli; fiori bianchi, ulcéri; erpeti? 
espulsioni cutanee, mancanza di mensttui | 
e malattie invelerare èd’ereditarie Ile più 
ribelli. Fr. 4 il fac , sufficiente ldccura (var 
atiestati‘ne provario l’effitacia). 

Balsamo ‘virile D’yalehr 
ianoeuo; .i}.più efficace fer guarireogni specie. 
di impotenza e sterilità degli organi genitali 
protòtta da abuso’ di piaceri , assuefazioni | 
segrete, malattie ed avanzata! età; Fr. (45° il; 
Nlacon, — Torino, deposito generale dal far- 
macista Bocca, via dell’ Ospedale, ‘n. 34, 
‘piano terreno, nel cortile, cisa Pomba'; Ge. 
nova, Brezza; Alessandria; Oviglio; Vercelli, 
Mertaletti; Casale.. Bava; Conto s Forneris; 
Ssssari, Soiinas; Revere, Coghi. (Lettere è 
vaglia ff anchî. 


cile, supera per la sua efficacia ogni altra in. 
venzione conoséiuta finora 4 sollievo dì quelli 
che'sono' offesi neli’udito Alla comodità unisce 
eleganza: è loggiato ‘all’ ‘otecchio.e di ‘una 
grandezza quasi Împercettibile, non avendo 
che wn'ééditimetro di dianfetro: ciò nondimeno 
egliropera Tecin'tale forza sull'àditò, che |’er. 
gano anche il più difettoso riprende le sue fan- 
zioni; quindi quelli che se pe servono 

godère ‘di utia conversazione générale senza 
quel rombo che ordindriatnente ‘offrotio i sordi. 

Unico depositomegli Stati Sad presso 1 7/- 

fisso generale d’ Annunzi, via B. V, degli 
Angeli, N. 9. 

Per ogni paio mubito del suo astuccio 
In'atgènto dotato | L''98 
In'argentò' . » 18 

Spedizione nélla Provincia contro vaglia 

‘postale affrancatòo indirizzato al Diretiore di 
detto Waibie: 


LINIMENTO | BOYER 


Polvere d’ireos..s 


di Firenze; -per profumar»: gli abiti , 
iper la. bineheria: la. tnoletta! e por 
frizioni ssi bagni, 


Prozzo L, i 20.a, pacco. Deposi © 


l'Ufficio generale sAnnunzi, va 
È V.' degli Angoli, ». 9° Forino. Ales 
Prezzo fr.'1 60. — vamdiîa; piaseo' Basilio. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINEsk 
(già Dirta Pompa e Comp.) 


RIVISTA CONTEMPORANEA 
AVVISO, 

La Iivista ‘ontemporanea riprindè le sue pubblicazioni ehe sa- 
ranno continuate regolarmente; ‘ : 

Il' fassieolo di ‘aprile e maggio ehe ora si distribuisee fu compilato e 
stampato, mesi sono, sotto ‘l’anitisa Direzione del sig. Zenocrate ‘Césari. 

I sette fascieoli che ‘mancano al términe dell'annata saranno pubblicati 
rapidamente: per modo che 'al'34 dicembre ‘all’ îrièirca gli ‘abbonati ne 
abbina ricevuto il compimento 

Col fascicolo che uscirà @ntrò il «orrente ‘mese ‘di ottobre il sig. Avv. 
Guglielmo, Stefani rassume ja direzione! della Contemporanea, 
la cui numerosa collaborazione. viene ..con-" giò vaccresciuta della miglior 
parte degli scrittori del Mondo Letterario, sospeso .nell’aprile.se0rso. 

La Società. L'Unione Tipografico-Editrice assume Ja pubblicazione e l’am- 
ministrazione della Biyîsta; ad essa quindi dovranno rivolgersi le do- 


mande, d'abbonamento, i pagamenti e quanto riguarda l'andamento ec0- 
nomico del giornale. 


Le lettere, gli artieoli, i libri, i giornali e tutto ciò che si riferisce alla 
parte letteraria , sarà inviato /ranco all'Unione Tip.-Rditrice Torinose per 
la' Direzione della Rivista. \ 


Torino, il 15 ottobre 1859. 


EH FUMISTA 
toglie il difetto del fumo a qualunque camino ;con guarentigia dell’esito ed 
alla'prova ; tiene assortimento di framBtinî € stufe di Castellamonte 
e costruisce‘ ealoriferi in' vàrii generi. 

Negozio accanto alla chiesa dei $3. Martiri già dei Gesuiti, via del Fieno, 
n. 3, presso Doragrossa. 


SEMENTE BACHI DI SMIRNE 


Presso la Dittà MICHELE BRAVO è Figli, via S. Filippo, 
sin d’ora'la soscrizione pet 'S&mente Bachi ‘di Smirne. 

Il prezzo è fissato a L. 15 l’oncia di 30 grammi e all'atto di sottoscri- 
zione sì fa il deposito di L. 5 per ogni oncia. 

Queste sementi Hanno dato l’anino scorso ottimo ed abbondante prodotto. 


N. 16, è aperta 


pi 


AL PROFETA 
MAGAZZINO DI VESTIMENTA 


Angolo Doragrossa e Seminario. Torino. 
Assortimento di articoli di Novità per la stagione 
© grande facilità neî prezei. 


n x 
CALZ* ELASTICHE 
di filo, cotone e seta vuicanizzate, indispensabili nelle af. 
> fezioni delle varici, né l’ingrossamento di È 
la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, storpiature. 
ece. Si piglia la mi urajmarcando'nei varii punti e di 
ai numeri qui ‘disegnati la larghezza e'lunghezza 
calza comune in centimetri, Ciméf' di ognî modello, 
dezza e qualità. — Siringhe, Cateteri, Cande 
lette e Mimugio di gomma elastica; guttaperea, ecc. 
Clisteri, Cliso-Pompe divario genere; meccanism 
e qualità, da viaggio, da 
per iniezioni - Cuscini da Viaggio - Cuscini emor. 
roidali - Pessari di 


Presso. il libraio PARAVIA in 
COMPENDIO 
D° ARETMETICA 


di Giovanni Euvini 

Terza! edizione amplietà è corretta: 

Contiene l'esposizione del sistema 
metrico-decimale con «tavole .di. ridu 
zione al medesimo dei. pesi e delle 
misure delle principali città d’ Italia, 
non che di alcune straniere e delle 
antiche misure che incontransi più 
frequentemente negli autori'elassici; 


Torino 


d istituti pii verranno assunte-a 
te di Parigi. Deposito generale 
MONDO, Torino, via Madonna 


Da rimettere 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


L'EXPRESS 
e L'EVENING-MAH. 


A. CAMERA DI AGRICOLTURA & DI COMMERCIO DI FORINO, 


BORSA DI COMMERCIO: Bollettino ufficiale doi cersi accertati dagli 
agenti di cambio è serisali!-Corso 207 ENTICO-Torino, 3 novembre 1889: 
FONDI PUBBLICI 


lLr=———_ sd 
Questa Rivista si pubblica in fascicoli mensili di 10 fogli ciascuno di 


Contr. del giornoprec. dopolaborza Conte, della mattina 


Renorex Godimento, In contanti. ,, {n liquidazione... Jo contanti — te liquidazione | Stampa in-8° grande. Il prezze.«d’associazione! è come ‘sague (franco a ‘de- 
isanp-da til ra stinazione): Anno Semestre: Trimestre 
[ZCRER I i 7 ì 

° Torino fu al 5 , "4 s Ln. 24 18 Li 

Uamibi Werse dello monete savunco antiehe e nuove dello Stato Sardo: 

per brevi scad. ‘3<F8 ibi oro Compra Vendità arma, Modena gr x $ » 26 14 7.50 
aupiala 216 216 diipria i 2000 2008 Toscana ‘e Légazioni SR » 28 15 8 
ig oonihia ia, dPUI orso Sic lgbionte Reano CTR RE i ig): 
Penerl 0) ” ID 02 412 di Genova MICATO. LITRO Stati Austriaci 6 Veneto |. 1 ’ 17 10 

P) de * ® . e: . . 5 wi . \ 

Furia ER ; dA Pa 25 Eroso-mitto |“. |. n e 3% Germania, Turchia, Grecia, Belgio, Spagna, 
grnova sconio "na 4-gento Aggio per digg 1,50 3.» Portogallo ed America . è vb ». 40 i. 12 


Tip. dell'Opinione diretta da Carbone, 


Pe 


